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Livello Avanzato  - Bridging

Pianificare le attività di bridging tra i punti di forza e debolezza dei soggetti è una procedura complessa, questo è il motivo per cui questa parte si considera rivolta a chi possiede una conoscenza approfondita delle applicazioni della TIM. Realizzare attività di bridging è il risultato dell’aver: 
· osservato delle intelligenze della persona;

· stabilito quali sono le intelligenze principalmente utilizzate dalle persone;
· stabilito quali sono le intelligenze meno utilizzate dalle persone;

· proposto a lui/lei particolari attività basate sull’idea che le intelligenze che lui/lei possiede di più possono sostenerlo/a nella comprensione dei concetti e delle idee riferiti alle intelligenze che non invece possiede.
Ad un livello più elevato, puoi identificare l’intelligenza prevalente e quella più debole di una persona e utilizzare l’intelligenza che è più presente per migliorare quella che lo è di meno.
Per farti un’idea, puoi provare a proporre le attività illustrate nella tabella qui sotto con la finalità di supportare le intelligenze indicate con la rispettiva sigla, nella prima riga di ciascuna colonna. 
	ILM
	IS
	IM
	ICC
	IP
	IN
	IE

	Preparare

chiare

relazioni

finali.
Realizzare

schemi comprensibili

dai colleghi


	Rappresentazione attraverso il disegno di un testo scritto o un discorso
	Imparare poesie e rime
	Scrivere un piano d’azione

per come raggiungere un risultato

	Tenere un diario, appunti autobiografici, descrizioni scritte delle relazioni tra persone (es conflitti). Attivazione di un ascolto responsabile sui bisogni e domande dei genitori, parenti, amici adottando un linguaggio flessibile quando si parla con persone diverse
	Fornire una descrizione orale o scritta dettagliata di elementi o fenomeni naturali
	Utilizzare aneddoti, racconti, dilemmi


Ecco un altro esempio per chiarire il più possibile l’attività di bridging. Se ti trovi ad interagire con una persona che ha una forte intelligenza logico matematica, puoi supportare le sue altre intelligenze (indicate attraverso le sigle nella prima riga della colonna) come suggerito nella tabella sotto.
	IL
	IS
	IM
	ICC
	IP
	IN
	IE

	Scrivere in maniera discorsiva la sequenza di un compito; 
Tradurre in testo scritto una formula matematica
	Fare misurazioni degli oggetti, confronti tra le forme, fornire schemi e tabelle 


	Realizzare schemi per 

riassumere una canzone; 

suggerimenti per monitorare lo schema ritmico 


	Trasformare una sequenza logica attraverso i movimenti del corpo 

	Raggruppare le persone sulla base di un criterio, 

come le sensazioni e emozioni personali; 
(valutazione problemi con genitori, familiari e/o amici)


	Raggruppamento di elementi o fenomeni  dell’ambiente naturale

	Utilizzare  l’abilità di comprendere 

Principi e logiche per arrivare ad una visione di tipo etico




Nelle seguenti pagine sono presentate le attività di bridging, si basano su differenti profili utili per lavorare nelle quattro aree (abilità di apprendere ad apprendere, ecc…).
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Bridging dall’intelligenza visuo/spaziale a quelle personali. 


Bridging  tra l’intelligenza spaziale e quella logico matematica.


Bridging dall’intelligenza spaziale verso quella linguistica.

Bridging dall’intelligenza linguistica a quelle interpersonale e intrapersonale.


Bridging dall’intelligenza linguistica e logico matematica a quelle interpersonale e intrapersonale.



Bridging dall’intelligenza spaziale a quella intrapersonale.



Bridging dall’intelligenza spaziale a quella intrapersonale.



Bridging dalle intelligenze linguistica e spaziale a quelle intra/interpersonale.


Bridging dall’intelligenza musicale a quelle logico-matematiche e interpersonale.


Bridging dall’intelligenza interpersonale a quelle linguistica e intrapersonale.



Bridging dall’intelligenza linguistica a quelle personali.


Bridging dall’intelligenza logico-matematica a quelle inter/intrapersonale. Sono chiamati in causa anche aspetti dell’intelligenza corporea quando i partecipanti sono impegnati nel trovale la strada attraverso il labirinto.


Bridging dall’intelligenza logico-matematica a quelle inter/intrapersonali.  Sono chiamati in causa anche aspetti dell’intelligenza corporea quando i partecipanti sono impegnati nel trovale la strada attraverso il labirinto.

OBIETTIVI PERSONALI
	competenza:
	genitorialità

	applicazione:
	“Si hanno maggiori probabilità di arrivare se si sa dove si sta andando.”

Questa attività è previsto possa essere svolta all’inizio di un corso. E’ importante che i partecipanti capiscano perché stanno partecipando al corso e cosa vogliono realizzare o in cosa essere diversi alla fine.

Dovrà essere adattato alle abilità genitoriali durante il corso.  

	Riferimento alla TIM:


	Uso dell’intelligenza personale e di quella visuo/spaziale all’inizio dell’attività.

	Tipo di attività:
	Individuale

	materiali:
	nessuno

	durata:
	30 minuti

	obiettivo:
	Questa è una strategia principale del coaching; poco può essere realizzato se obiettivi chiari e praticabili non sono stati stabiliti all’inizio del corso.  Gli elementi da prendere in considerazione sono:

-E’ il cambiamento che auspico?

-Gli obiettivi sono realizzabili? Sono appropriati?

-E’ nelle mie possibilità fare questo cambiamento?


Svolgimento:

· Prendi alcune penne colorate e fogli di carta per disegnare; hai bisogno di quattro fogli per ciascun partecipante.
· Chiedi ad ognuno di pensare ad un obiettivo personale che vuole raggiungere; fai rappresentare tale obiettivo attraverso un disegno utilizzando le penne colorate. Rassicura i partecipanti che sono riluttanti a fare un disegno dicendo che si tratta solo di un modo per farli pensare. Ora, chiedi loro di prendere un altro foglio di carta e rappresentare, sempre attraverso un disegno, dove si trovano oggi in relazione all’obiettivo che vogliono raggiungere. Scrivi questa frase sul cartellone:
Di cosa hai bisogno per raggiungere l’obiettivo che ti sei posto partendo da dove sei oggi?
Di a ciascuno di prendere un terzo foglio di carta e disegnare o scrivere le risorse di cui hanno bisogno per raggiungere il loro obiettivo. Queste risorse posso riguardare qualunque cosa loro necessitino come: qualità personali, tempo, aiuto da parte di altri, soldi, maggiore organizzazione, nuovi libri, ecc…

Fai condividere il loro lavoro con una o due persone del gruppo; possono ricevere delle idee da queste persone che potrebbero migliorare il loro piano di lavoro.

LEGGERE, SCHEMATIZZARE, POSTARE, RISPONDERE
	competenza:
	imparare ad apprendere

	applicazione:
	Questa attività è stata realizzata utilizzando un gruppo di articoli associati all’area di interesse del corso. E’ un modo per far sì che i partecipanti esplorino il lato più pratico dell’abilità che intendono apprendere.

	Riferimento alla TIM:


	Questa attività utilizza le intelligenze logico-matematica e linguistica In alcune situazioni l’intelligenza naturalistica viene utilizzata per classificare e trovare gli elementi in contrasto tra gli oggetti.

	Tipo di attività:
	discussione in piccoli gruppi

	Materiali:
	Scegliere un insieme di articoli che si riferiscono all’argomento del corso. Per esempio riguardo la genitorialità, può essere adatto un gruppo di articoli riferiti ai neonati e bambini.  

	Durata:
	45 minuti

	obiettivo:
	Questo approccio diretto del “toccare con mano” può portare i partecipanti a comprendere e riconoscere il tipo di strumenti con cui si troveranno a lavorare. Può essere utilizzato per classificare o scegliere il tipo di articoli da associare al corso. 

Fornisce l’opportunità ai partecipanti di spiegare agli altri l’utilità dei differenti articoli; c’è inoltre la possibilità di spiegare come utilizzare gli articoli.


Svolgimento:
· Inizia dando ai partecipanti un gruppo di articoli da guardare, trattare e discutere. L’obiettivo in questo caso è di suscitare la loro curiosità; per gli argomenti che sono sconosciuti ai partecipanti, fai un brainstorming per rilevare le idee del gruppo. Ciascun gruppo realizza un poster per illustrare gli articoli e il loro utilizzo; riferiscono all’intero gruppo utilizzando i poster, questi saranno collocati alle pareti della stanza per futuri riferimenti.
· Il prossimo passo è quello di parlare degli articoli. Chiedi loro se individuano dei collegamenti tra gli argomenti: questo potrebbe essere l’ordine in cui poterli utilizzare, come nel far fare una formula ad un bambino. Potresti iniziare nei singoli gruppi a fare “il giro” degli argomenti fino a che non arrivano alla loro soluzione; seguirà una discussione su questo con il resto del gruppo

· Nella terza fase decidono come tali articoli possono essere utilizzati. Per esempio come pulire le bottiglie: metterle in uno sterilizzatore e farle sterilizzare. Ogni gruppo prepara una dimostrazione
· Infine, essi scriveranno delle linee guida per fornire dei criteri per l’utilizzo di uno dei loro articoli. Questi saranno messi tutti insieme per creare una raccolta o, in alternativa, possono essere conservati come file digitali. Questo stimolerebbe i partecipanti a pensare in maniera logica e creativa.
LEGGERE E PIANIFICARE
	competenza:
	imparare ad apprendere

	applicazione:
	Questa attività si svolge al meglio quando si ha un documento scritto da leggere. Se ci sono delle foto, illustrazioni o tabelle/grafici allegate al documento queste vanno copiate e ingrandite.

Un esempio di testo scritto potrebbe essere il recente articolo pubblicato dalla Harvard Business Review (May 2012) su Steve Jobs e sulle qualità che lui ricercava nei suoi impiegati e il suo stile di leadership. Dato che la sua figura è un simbolo, il documento immediatamente suscita la curiosità del gruppo. Questo articolo ha 15 piccole immagini simboliche che rappresentano informazioni sull’argomento del documento. 

Questo materiale potrebbe essere appropriato sia per soggetti in situazione di abbandono scolastico, per coloro che cercano lavoro o per quelli che vogliono imparare ad apprendere.

	Riferimento alla TIM:


	Questa attività utilizza l’intelligenza visuo/spaziale.

	Tipo di attività:
	Piccolo gruppi seduti attorno ad un tavolo così che possono passarsi il documento e ognuno lo può vedere.

	Materiali:
	Documentazione visiva pertinente l’argomento di interesse oggetto del corso.
Se non ci sono degli aspetti visivi, è possibile ricorrere a clipart o altri strumenti grafici presenti nel computer per aggiungere elementi visivi all’articolo. 

	durata:
	1 ora

	obiettivo:
	Spesso questo è un buon modo di introdurre le informazioni di base sull’argomento del corso. Prepara i partecipanti a quello che leggeranno e promuove la discussione così loro avranno già familiarità con le informazioni nel testo. 
Nel caso in cui la lettura risulti difficile per le persone, l’uso di immagini è in grado di trasmettere il senso del testo senza utilizzare la parte scritta.


Svolgimento:

1) Usando le immagini/foto, chiedi ai partecipanti di lavorare in piccolo gruppo per riunire gli elementi visivi e, partendo da questi, cercheranno di predire quale sarà l’argomento del testo

2) Ritornando all’intero gruppo, fai condividere con gli altri le idee emerse nei lavori; tali idee possono essere messe per iscritto o su un poster così ognuno le può vedere.
3) Utilizzando le supposizioni/idee, il gruppo formula delle domande le cui risposte prevede possano essere individuate nell’articolo. 

4) Infine, essi leggono l’articolo per ricercare le risposte che possono essere trovate.
ASCOLTATORE O COMUNICATORE
	competenza:
	ricerca del lavoro e imprenditorialità

	applicazione:
	Questa attività è proposta per coinvolgere i partecipanti nella condivisione delle loro credenze, sensazioni e idee sulle competenze necessarie nella ricerca di lavoro e imprenditorialità.
Si tratta di alternare movimenti e piccoli momenti di confronto tra i partecipanti. Può essere utilizzata come preparazione di una sessione di lavori al fine di far emergere cosa le persone pensano nell’argomento del corso o come “giro di impressioni” alla fine di un corso.

	Riferimento alla TIM:


	all’inizio dei lavori viene utilizzata l’intelligenza personale

	Tipo di attività:
	intero gruppo

	Materiali:
	nessuno

	durata:
	15 minuti

	obiettivo:
	Questa attività conduce le persone alla consapevolezza di come utilizzare le capacità di ascolto e di comunicazione. Sanno in grado di riflettere, in base al tipo di situazione, dove sono stati più ascoltatori o più comunicatori.


Svolgimento:

1. Chiedi ai partecipanti di pensare a se stessi e decidere se si considerano più ascoltatori o comunicatori. Scriveranno la loro risposta su un foglio che terranno da parte per usarlo più tardi.
2. Dividi il gruppo in due sottogruppi e chiedete loro di disporsi in due cerchi concentrici, mettendosi poi di fronte alle persone dell’altro cerchio.

Di ai partecipanti che hanno 2 minuti di tempo per discutere l’argomento che voi gli avrete fornito.
Gli argomenti saranno adattati in base al gruppo. 
Per un gruppo di soggetti che sono alla ricerca di lavoro, sono suggeriti:
· Il mio capo ideale
· Il mio percorso di lavoro
· La mia attività lavorativa preferita 
· I motivi per cui scelgo un lavoro
· La parte del lavoro che considero più dura 
· Il lavoro che desidero di più fare
3. Dopo due minuti, segnala la fine del tempo per discutere. Chiedi alle persone che si trovano nel cerchio più interno di sposarsi di un posto alla loro destra, le persone che si trovano nel cerchio esterno non si muovo. Dai un nuovo argomento e 2 minuti per discuterlo alla fine dei quali fai muovere le persone come ora descritto. Continua fino a che il giro non si completa.
4. Quando il giro è finito e le coppie di persone che avevano iniziato l’attività si incontrano di nuovo, chiedi loro di raccontarsi cosa ricordano delle cose dette dagli altri.
5. Adesso chiedi ad ognuno di guardare il foglio e riconsiderare se sono più ascoltatori o più comunicatori, chiedi quali elementi determinano il considerarsi in un modo piuttosto che nell’altro.

L’argomento
L’altra persona
La loro conoscenza o interesse per l’argomento
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DOMANDE DINAMICHE
	competenze:
	gestione finanziaria

	applicazione:
	Questa è un’attività con domande/risposte. E’ particolarmente utile nei corsi per la ricerca di lavoro o per la gestione finanziaria, ma può essere utilizzata anche alla fine di corsi che trattano altre tematiche.

	Riferimento alla TIM:


	Questa attività utilizza, all’inizio dei lavori, le intelligenze interpersonale, intrapersonale e logico-matematica.

	Tipo di attività:
	intero gruppo

	Materiali:
	post-it, scatola

	durata:
	45 minuti

	obiettivo:
	L’attività consente ai partecipanti di fare pratica nel dare delle risposte spontanee. 
Mentre scrive le domande il partecipante deve impegnarsi a riflettere su quali sono quelle più utili legate al loro corso. E’ un modo per trovare risposte a domande che non si conoscono, controllare le risposte e confrontare le differenti opinioni.


Svolgimento:
1. Chiedi a ciascun partecipante di pensare 3 domande che vorrebbe siano chieste davanti alla classe; le domande devono essere “aperte” e non delle tipologia “si/no”. L’argomento deve essere pertinente all’area di lavoro che si sta trattando nel corso; fai scrivere ad ognuno le domande su tre post-it.
2. Chiedi loro di mettere le domande in una scatola

3. Mischia le carte con le domande, consegnane una a tutti partecipanti; chiedi loro di rappresentare graficamente la domanda che hanno ricevuto
4. Concedi loro del tempo per decidere chi del gruppo ha scritto la domanda che hanno disegnato. Un modo per farlo è quello di pensare a chi tra di loro avrebbe fatto piacere rispondere, di loro di porre la domanda alla persona a cui pensano sia destinata. Se hanno indovinato la persona che ha scritto la domanda, questa risponderà, se invece hanno sbagliato la persona deciderà se rispondere o no.
5. Concedi un pò di tempo dopo ciascuna risposta, i partecipanti potranno riflettere su come avrebbero potuto rispondere alla domanda e se questa è simile o uguale a come è stato risposto.
6. Continua fino a quanto tutte le persone del gruppo hanno chiesto e risposto ad almeno una domanda.
7. Chiedi ora ai partecipati di lavorare in gruppi per confrontare le loro annotazioni.

Nella discussione con l’intero gruppo, dai agli studenti l’opportunità di chiedere qualunque cosa loro vogliano circa l’argomento del corso.
LA STRADA NON INTRAPRESA
	competenza:
	genitorialità

	applicazione:
	Quella della “fantasia guidata” è una tecnica che consente ai partecipanti di liberare la loro mente inconscia. Questo spesso serve come sia come metodo per divagarsi ma anche come modo per scoprire le informazioni che non sono note alla persona.

	Riferimento alla TIM:


	Questa attività è basata sull’approccio della fantasia guidata, si tratta dunque di un’attività molto intrapersonale

	Tipo di attività
	individuale

	Materiali:
	penne colorate, musica rilassante riprodotta con un audio molto basso.
Link utilizzabile da Youtube: http://www.youtube.com/watch
v=h0VJBvaO5G4&list=FLYqz-NEk1D4QoMfM1Mw2lYw&index=18&feature=plpp_video 

	durata:
	20 minuti

	obiettivo:
	Alcune persone vedranno immagini mentali molto chiare durante l’attività riuscendo a descriverle nei particolari, altri invece descriveranno le loro sensazioni.

E’ richiesta flessibilità da parte del docente di fronte a quelle persone che non “vedono” immagini mentali; questi avranno comunque delle forti reazioni emotive stimolate dall’attività.


Svolgimento:
1. Chiedi ad ognuno di rilassarsi sulla sedia, di loro di chiudere gli occhi e di notare come è il loro respiro
2. Lasciali in silenzio per circa 20 secondi, leggi la seguente “fantasia guidata”. Metti lunghe pause alla fine di ciascuna riga.
Stai per intraprendere un viaggio, un viaggio piuttosto lungo.
Si tratta di un viaggio via terra.
Tu puoi scegliere se farlo attraverso un veicolo o un animale

Ora stai iniziando il tuo viaggio, nota come ti senti.
Guarda il paesaggio che hai ai lati.
Guarda il paesaggio che hai di fronte a te.
Osserva il tipo di strada, pista o percorso che stai percorrendo.
Arrivi in un posto e la strada gira verso sinistra. 
Pensi a questa deviazione, ma alla fine decidi di prendere la strada che hai davanti.
Tu continui il tuo viaggio fino al tramonto. 
Passi la notte in un posto vicino alla strada. 
Il giorno dopo continui il tuo viaggio. 
Alla fine raggiungi il mare, non puoi più  andare oltre. 
3. Dopo aver riportato le persone ad uno stato vigile, chiedi loro due cose:

-Prendete delle penne colorate e disegnate qualunque cosa volete.
-Scrivete qualcosa sulla strada a destra che non avete preso.
CAMBIARE IL PROBLEMA GUARDANDOLO DA UN ALTRO PUNTO DI VISTA

	competenza:
	gestione finanziaria

	applicazione:
	Molte delle persone rientranti nelle casistiche trattate in questo manuale si trovano ad affrontare una sorta di sfida o cambiamento nella loro vita. Questo può essere scoraggiante e anche spaventoso. Questa attività vuole dare loro la possibilità di sperimentarsi come in grado di guardare una difficoltà o sfida da un punto di vista più positivo.

	Riferimento alla TIM:


	Questa attività utilizza le intelligenze intrapersonale e visuo/spaziale all’inizio dei lavori.

	Tipo di attività:
	individuale

	Materiali:
	Una copia delle istruzioni per ciascun partecipante.

	durata:
	30  minuti

	obiettivo:
	Si tratta di un’attività di problem solving utilizzando il pensiero inconsapevole come strumento di scoperta, può essere svolta in gruppo o in sessioni individuali

This is a problem solving activity using the unconscious mind as a tool of discovery.  It can be used in groups or in one-to-one sessions.


Svolgimento:
1. Chiedi ai partecipanti di pensare a qualcosa che trovano difficile da fare in questo momento della loro vita
2. Suggerisci loro di rilassarsi e di mettersi il problema “alle spalle” almeno per il momento
3. Dai a ciascun partecipante una copia delle seguenti istruzioni. Prima di tutto chiedi loro di leggere il testo: di che hanno 15 minuti di tempo per leggerlo lentamente, facendo delle pause dopo ciascuna istruzione. Poi ognuno in maniera del tutto personale segue le istruzioni. 
Pensa a uno dei più bei panorami che hai  mia visto, immagina di essere in quel panorama ora. Guarda, ascolta, senti e annusa il più vividamente possibile.

Focalizzati sui colori e sulle forme che vedi. C’è un cielo blu? Ci sono nuvole? Puoi vedere le piante o gli alberi? Quante sono le tonalità di verde che vedi? Quanto è distante la linea dell’orizzonte? Apprezza questo bellissimo scenario.

Immagina che alcune delle persone che tu ami siano con te in questo scenario: godetevi la sensazione di essere con loro. Sii consapevole di cosa queste persone rappresentano per te. Ascolta la natura presente in questo bellissimo panorama.
Permetti a te stesso di godere appieno di questo scenario e ascolta cosa senti adesso nel tuo cuore.

4. Ora, nella maniera seguente, chiedi ai partecipanti di visualizzare il problema a cui stavano pensando prima:
Adesso metti il tuo problema all’interno del panorama, fai attenzione alle tue sensazioni per la bellezza dello scenario. Se qualcosa tra le sensazioni, i colori o i profumi sentiti perdesse di qualità sposta il problema da un’altra parte. Focalizzati ancora sulla bellezza dello scenario in cui ti trovi. 
Non appena hai recuperato la bellezza della sensazione dello scenario riprendi il problema, se sei in grado di mantenere il tuo stato interiore positivo, lascia lì il tuo problema.
Ora cerca di cogliere come la tua percezione del problema cambia quando sei nello scenario pieno di sensazioni positive, fai attenzione ad ogni soluzione o soluzioni  spontanee che potresti trovare al tuo problema.
5. Chiedi ai partecipanti di “tornare” al presente, restando però nello stato positivo che essi hanno acquisito durante l’attività. Chiedi loro di notare come la loro percezione del problema è cambiata e fai scrivere alcune osservazioni in merito. Suggerisci loro di creare un piano d’azione basato su quanto hanno sperimentato.
Questo esercizio è stato tratto da un lavoro di Luis Jorge Gonzales

I PONTI
	competenza:
	imparare ad apprendere

	applicazione:
	I ponti rappresentano una bellissima metafora sul collegamento tra le persone e le cose. Può essere utilizzata e adattata a ciascuna delle quattro aree trattate in questo manuale.

Iniziate la discussione con il gruppo su cosa loro conoscono riguardo ai ponti, es.: il nome di ponti famosi e le differenti tiologie. 

	Riferimento alla TIM:


	Le intelligenze utilizzate sono quella personale, quella visuo/spaziale e la cinestetica.

	Tipo di attività:
	individuale e condivisa nel gruppo

	Materiali:
	fogli di carta, mostrare delle figure di ponti (facoltativo)  

	durata:
	40 minuti

	obiettivo:
	Questa attività è orientate a instaurare le nuove relazioni all’interno di un gruppo, generalmente è utilizzata all’inizio di un corso.


Svolgimento:

· Dai alle persone dei fogli di carta e chiedi loro di disegnare il proprio ponte che le persone possono utilizzare se volessero raggiungerli.

In base alle quattro aree del manuale, questa attività potrebbe essere adattabile in:
1. Collegarmi con i miei figli 
2. Collegarmi con la ricerca di un lavoro 
3. Collegarmi con i soldi Connect me to money

4. Collegarmi con un percorso di istruzione o scuola
· Chiedi loro di inventare una password e delle istruzioni necessarie per attraversare il fiume

· Invita ciascuno di loro ad alzarsi in piedi e spiegare il “loro” ponte: perché hanno scelto quella password e le istruzioni per attraversarlo.
COMPOSIZIONE MUSICALE
	competenza:
	genitorialità

	applicazione:
	Questa è un’attività utilizzata nella costruzione di un gruppo; è utile da fare all’inizio di un corso o in qualunque momento in cui le dinamiche di gruppo sono deboli e necessitano di essere riaffermate

	Riferimento alla TIM:


	Lo scopo di questa attività è di utilizzare l’intelligenza musicale all’inizio dell’attività per arrivare ad un pensiero armonico ed esplorare una delle quattro aree di questo manuale: genitorialità, ricerca di lavoro, imparare ad apprendere, gestione finanziaria.

	Tipo di attività:
	intero gruppo

	Materiali:
	carta, penne, alcuni oggetti di uso quotidiano che possono essere utilizzati come strumenti di percussione.

	durata:
	30 minuti

	obiettivo:
	Questa attività consente ai partecipanti di raggiungere un livello di comunicazione non verbale che va oltre quello che può essere detto con le parole. 

Può essere utilizzata sia con attività riferite alla persona che con quelle legate al lavoro; è utilizzabile per gruppi poco affiatati o con gruppi che necessitano di conoscere come lavorare meglio insieme.


Svolgimento:

1. Definisci con il gruppo il termine “musica” come quell’insieme di suoni e silenzi che combinati insieme creano un’opera musicale

2. Di’ ai partecipanti di scegliere tra i piccoli oggetti che possiedono o che vedono all’interno della stanza
3. Quando tutti sono seduti, chiedi loro di non pensare all’uso tipico di quell’oggetto ma di cercare tre diversi modi in cui potrebbero utilizzarlo per creare differenti suoni musicali… Aiuta le persone con questo esempio, se necessario:
I tre rumori che possono essere fatti sono: basso, medio e rumoroso. Per esempio una penna a sfera può suonare sbattendola su e giù per fare un rumore basso, far scorrere il fermaglio sul tavolo crea un medio rumore o, infine, colpendo la penna sul bordo del tavolo produce un rumore forte. 
5. Dai fogli di carta e penne (se il gruppo è numeroso, dividilo in due o più sottogruppi) e chiedi loro di scegliere qualcuno che faccia da “registratore”. Dovranno stabilire un sistema di annotazioni per creare e registrare una composizione musicale che dovranno poi riprodurre. Una simbologia potrebbe essere ad esempio: # colpire in maniera soft o * agitare abbastanza.
6. Quando hanno finite la composizione concede loro alcuni minuti per esercitarsi prima di suonare la musica create. Suggerisci loro di creare un titolo per pezzo composto.
7. Discussione: perchè la composizione musicale comunica ad un livello sensoriale non verbale? Come possono queste sensazioni influenzare il tipo di lavoro che stiamo svolgendo? Che conclusioni possiamo trarre?
MOLTI COLLOQUI DI LAVORO
	Competenza:
	imprenditorialità e ricerca di lavoro

	applicazione:
	Questa attività può essere adattata a ciascuna delle quattro aree trattate nel manuale: genitorialità, ricerca di lavoro, imparare ad apprendere, gestione finanziaria. E’ particolarmente utile per quelle persone che sono alla ricerca di un lavoro e devono prepararsi per sostenere un colloquio di lavoro.

	Riferimento alla TIM:


	Questa attività utilizza l’intelligenza personale

	Tipo di attività:
	intero gruppo

	Materiali:
	nessuno

	durata:
	15 minuti per colloquio

	obiettivo:
	Questa attività accentua la spontaneità, è un buon metodo per ogni situazione del tipo domanda/risposta a cui il partecipante ha bisogno di prepararsi.


Svolgimento:
1. Chiedi ad un volontario di sostenere un colloquio di lavoro su un argomento relativo ad un’area trattata nel corso. Cerca un volontario anche per chi deve condurre il colloquio.
2. Di’ al gruppo che in qualunque momento chi volesse fare l’intervistatore può alzarsi e picchettare leggermente sulla spalla del compagno, prende così il suo posto
3. Allo stesso modo è possibile prendere il posto dell’intervistato

4. Questo scambio di ruoli può essere fatto in qualsiasi momento
5. L’obiettivo in questo caso è quello di fare I cambi in maniera armonica senza intoppi nel colloquio.

LETTERA A ME STESSO COME SE…

	competenza:
	imparare ad apprendere

	applicazione:
	L’ultimo giorno del corso, i partecipanti scrivono una lettera a se stessi come se fossero passati sei mesi dal corso. Nella lettera scriveranno sui cambiamenti avvenuti nelle loro vite e come essi vivono oggi. In particolare dovranno concentrarsi sull’area dell’imparare ad apprendere, così potrebbero parlare delle loro competenze genitoriali o della gestione economica della famiglia. Dovranno sinceramente scrivere i passaggi fatti per cercare un lavoro, per ritornare a scuola o per l’acquisizione di un certo tipo di formazione. 

	Riferimento alla TIM:


	Le due intelligenze utilizzate all’inizio sono: intrapersonale e linguistica

	Tipo di attività:
	Individuale

	Materiali:
	carta, buste da lettera, penne

	durata:
	15 minuti

	obiettivo:
	Spesso le persone non sono in grado di valutare il valore di un corso o il significato dei cambiamenti avvenuti a seguito del corso. Dopo sei mesi le persone sono in grado di fare il punto sui cambiamenti che ci sono stati o su quelli che non sono avvenuti e possono prendere decisioni su possibili azioni future da intraprendere. Per fare questo sono necessarie le intelligenze personale e linguistica. 


Svolgimento:
1. Dai a ciascun partecipante della carta e una busta affrancata. Concedi loro del tempo per scrivere la loro lettera. Potresti utilizzare della musica di sottofondo, senza parole e con volume molto basso, per creare l’atmosfera giusta e facilitare la persona nella fase di concentrazione.
2. Quando hanno finito possono mettere la lettera nella busta e chiuderla. Scriveranno l’indirizzo in cui pensano di essere tra sei mesi o quello di una persona che potrà ricevere la lettera e recapitargliela.
3.
Il conduttore prende le lettere e le spedirà dopo sei mesi da quel giorno.
IL BAMBINO STA PIANGENDO: UN LABIRINTO
	Competenza:
	genitorialità 

	applicazione:
	Il labirinto è appropriato nei corsi sulla genitorialità.

	Riferimento alla TIM:


	L’attività è legata ad entrambi i poli dell’intelligenza personale. 
Dato che segue un percorso logico, può essere utilizzata l’intelligenza logico-matematica all’inizio dell’attività. Ci sono inoltre riferimenti all’intelligenza esistenziale in quanto il problema è quello di scegliere la strada giusta/sbagliata o quella migliore/peggiore.

	Tipo di attività:
	Piccolo gruppi di 3 o 4 persone.

	Materiali:
	Ciascun gruppo ha bisogno di una copia del labirinto, tagliato in modo che ciascuna parte sia separata. I fogli devono essere appoggiati sul tavolo con la parte scritta girata in basso. Solo l’introduzione (n. 2) può essere visibile dal gruppo

	durata:
	Il tempo può variare in base a quanto velocemente il gruppo risolve il labirinto. Inoltre dipenderà anche del tempo dedicato alla discussione che si creerà durante lo svolgimento dell’attività.
Come regola generale, il gruppo dovrebbe impiegare circa 45 minuti per risolvere il labirinto.

	obiettivo:
	Questa è un’attività di problem solving che permette ai partecipanti di lavorare in una situazione che potrebbero trovarsi a fronteggiare. E’ un modo per sottolineare che le decisioni alternative sono possibili e quindi scoprire quali sono le conseguenze di tali decisioni.


Cos’è un labirinto?

Si tratta di una situazione problematica che si deve cercare di risolvere. Ciascun labirinto parte ponendo un problema e offre differenti scelte che possono essere intraprese, ciascuna di queste è numerata. Dovrete scegliere una delle possibilità proposte e andare a leggere nella sezione di rimando quale è la conseguenza della vostra azione. 
Di nuovo vi trovate di fronte a ulteriori scelte da compiere, ognuna di queste vi conduce ad altre sezioni del labirinto. La strada che percorrerete all’interno del labirinto dipenderà dalle scelte che farete in ciascuno step. Potrete quindi percorrere tutte le sezioni del labirinto o farne solo alcune; lo scopo è quello di uscire dal labirinto, se ci riuscite!
Questo labirinto utilizza sia l’intelligenza personale che quella logico-matematica. Ci sono inoltre dei riferimenti all’intelligenza cinestetica quando i partecipanti cercano la loro strada nel labirinto.
2

	Sono le 5:30 del mattino e in casa tutti stanno dormendo. Improvvisamente vieni svegliata da un urlo “Waaahhh”. E’ la bambina che sta piangendo! E’ un’ora e mezzo prima del solito e non sei pronta per alzarti. Cosa fai?
Rimani a letto e aspetti  – vai alla 4

Ti alzi e la vai a prendere  – vai alla 9

Le cambi il pannolino  – vai alla 18 

Le scaldi il biberon – vai alla 11


3

	Tuo marito ti aveva promesso, prima che la bambina nascesse, che ti avrebbe aiutata ma si è trattato di una facile promessa. Lui ha fatto dei commenti poco piacevoli, ha preso la bambina e lascia la stanza. Cammina per tutto l’appartamento, la bambina percepisce il suo cattivo umore e non smette di piangere. Dieci muniti dopo lui torna in camera con la bambina piangente dicendo che si sente inutile; tu non stavi dormendo comunque.

Cosa fai:
Porti la bambina nel letto con te – vai alla 6

Gli dici di uscire dalla stanza e riprovare – vai alla 20




4

	Questa è una cosa che succede abbastanza spesso e per questo sei andata a dormine da sola, resti così per alcuni minuti. Tuo marito non ha sentito per niente la bambina, lei si calma per un attimo e tu ti rimetti a dormine immediatamente. Dopo due minuti la bambina ricomincia a piangere.
Così:
Porti la bambina nel letto con te – vai alla 6
Le dai il ciuccio – vai alla 12




5

	La riporti a letto. Appoggi il biberon sui cuscini e glielo metti in bocca. Forse se beve un po’ si rimette a dormire, la bambina è interessata al biberon e non vede che ti sai allontanando. Appena ti rimetti a letto lei ricomincia a piangere. 
Cosa c’è che non va ora?
Pensi che ha le flatulenze  – vai alla 8

Pensi che il suo pannolino è bagnato – vai alla 18 



6

	La bambina si calma mentre la prendi e la porti nella tua camera. La metti nel letto con te, sussurrandole parole per far si che non pianga. Invece di rimettersi a dormire, lei si sveglia ancora di più: sorride, emette gorgoglii, fa piccoli rumori per farti vedere che è felice. Sempre meglio di strillare! 
Ma tu vuoi che si riaddormenti, cosa fare ora?

Le prepari un biberon caldo – vai alla 11

La culli camminando – vai alla 9




7

	Il suo naso è un pò rosso e le sue mani sono fredde: sta gelando! Le metti un’altra coperta e le strofini le mani per scaldargliele. A lei piace questo gioco e smette di piangere. La tieni tra le braccia per qualche minuto, i suoi occhi iniziano a chiudersi… Aspetti quasi trattenendo il respiro. Lei sembra si sia riaddormentata, ma dieci munito dopo sta di nuovo piangendo.

Così:
le dai uno dei suoi giochi – vai alla 15

pensi che potrebbe avere troppo caldo – vai alla 16




8

	Che sciocca! Hai dimenticato che i bambini hanno bisogno di aiuto far uscire l’aria dopo aver preso il latte. Basta ascoltarla! La prendi e

La metti sulla tua spalla e le colpisci piano la schiena – vai alla 10

La fai sedere sulle tue ginocchia e la fai saltellare su e giù – vai alla 13



9
	La prendi in braccio e cammini con lei. Ti hanno detto che dei movimenti ripetitivi dovrebbero facilitarla nel prendere sonno; beh, lei è più interessata a giocare con i tuoi capelli che a dormire. Non funziona niente: è decisamente sveglia!
Vorresti:
Svegliare tuo marito e darla a lui – vai alla 3

rimetterla nel suo letto con uno dei suoi giochi – vai alla 15




10

	Improvvisamente diventa rossa in viso, sei certa tua madre ti ha detto che andava bene fare così. Ma la cosa si sta facendo troppo difficile! Ti prenderesti a calci. La prossima cosa  che noti è che sta trattenendo il respiro! Sei nel panico più totale. Ogni cosa che ti ha insegnato tua madre è da buttare via. 
Veloce, cosa dovresti fare ora?
Buttarle dell’acqua fresca sulla testa – vai alla 17

Le dai una sculacciata – vai alla 22

Urli per chiedere aiuto ai vicini – vai alla 24




11

	Le metti a scaldare il biberon. Di solito dopo aver preso il latte si addormenta sempre, ma questa volta non ha bevuto molto. Che sfortuna!
Ora puoi:
Provare a farglielo bere tutto – vai alla 2

riportarla a letto con il biberon – vai alla 5

Rinunciare a cercare di dormire e inizi prima la tua giornata– vai alla 14


12

	Le dai il ciuccio, a volte si addormenta quando tiene il ciuccio in bocca. Si calma di nuovo, in punta di piedi ti allontani ma non appena sei rientrata sotto le coperte la bambina inizia a piangere di nuovo.

Così decidi di:
Svegliare tuo marito e gli dici di fare qualcosa – vai alla 3

La prendi in braccio e inizi a camminare con lei – vai alla 9




13

	Non c’è nessuna differenza se la colpisci piano sulla schiena o la fai saltellare sulle tue gambe, lei piange sempre!

Vai alla 10.




14

	Via in cucina con lei. Ci vorranno secoli prima che tuo marito si alzi, beato lui! Vorresti provare a lavare i piatti ma la bambina non vuole che la metti giù. Naturalmente è stanca e continua a minacciare di rimettersi a piangere. Perché si sta comportando così? Stai diventando veramente stufa!
Cosa vuoi fare ora?

Le dai uno dei suoi giocattoli – vai alla 15
Svegli tuo marito e gli dici di prenderla con sé – vai alla 3



15

	A volte la bambina sta a letto giocando da sola anche per un’ora o più. Le dai il suo gioco preferito e glielo metti nella culla. Sembra dimenticarsi di te, così sparisci. Non appena ti sei rimessa a letto, lei ricomincia a piangere.

Decidi di:
Restare sul letto e aspettare un pò - vai alla 4

Le cambi il pannolino -  vai alla 18




16

	Lei è veramente molto calda. La coperta in più è veramente troppo ora, così gliela togli. Si azzittisce aspettando la tua prossima mossa. Il tuo interesse in questo momento è più quello di tornare a letto che quello di pensare a lei. Hai fatto tutto quello che ti è venuto in mente.

E adesso?
Svegli tuo marito e gli dici di fare qualcosa – vai alla 3

Le scaldi il biberon, sperando che la farà dormire – vai alla 11

L’idea di tornare è dormire è tramontata oramai, inizi la tua giornata prima – vai alla 14




17

	Le butti dell’acqua fresca sulla testa per raffreddarla; è orribile ma funziona. Lei sta ricominciando a respirare e strilla. Hai finito tutte le idee.

Ora:

telefoni a tua madre per un aiuto – vai alla 19
decidi di sederti sulla sedia a dondolo e dondolandoti dolcemente con lei le canti una ninna-nanna – vai alla 23



18

	Non c’è cosa peggiore di un pannolino sporco e bagnato! Poverina! Le cambi il pannolino mentre lei piange per tutto il tempo. Quando finisci lei si calma, questo doveva essere il problema. Cammini un po’ insieme a lei per qualche minuto e la riporti a letto. Prima che riesci ad uscire dalla stanza lei ricomincia a piangere.

Adesso cosa fai?
La prendi e la porti con te nel letto – vai alla 6

Le dai il ciuccio – vai alla 12

Le metti una coperta in più – vai alla 7



19

	Al telefono svegli tua madre. Ti dice che sta cominciando a diventare un po’ stufa dei tuoi piccoli problemi e del tuo panico. E alle 6.30 del mattino poi! Sta diventando troppo vecchia per queste cose. Sei tu quella che ha deciso di avere un bambino e non lei. Ascolta la tua storia e di dice di non preoccuparti, devi solo abituarti a queste cose. Devi provare a calmare la bambina e riportala a dormire. Poi ti chiude il telefono in faccia. 
Grande aiuto! Non hai nessun altro a cui chiedere. Ti viene in mente solo questo da fare:
 metterti sulla sedia a dondolo e cullarla – vai alla 23




20

	Lui lascia la stanza insieme a lei, borbottando qualcosa. Cerca di cantare per lei, batte le mani e le danza intorno. Non funziona. Così lui la lancia in aria e la riprende, qualcosa le piace di questo gioco e ride molto. Inizia a soffocare… tu salti fuori dal letto e vai nel salotto. Siete tutti e due nel panico: lei è rossa in viso e non sta respirando.
Le dai una sculacciata sul sedere – vai alla 17
Urli chiedendo aiuto ai vicini – vai alla 24




21

	Il dottore stava dormendo. Ti ascolta mentre gli racconti al telefono tutta la storia tra le lacrime. Sei sicura che c’è qualcosa che non va. Ti dice di non essere esagerata, sono cose che capitano con tutti i bambini. Devi cercare di calmarla e provare a farla dormire. Ti fa sentire sciocca, così non discuti e chiudi.

Ora:
Chiami tua madre al telefono – vai alla 19
Vi mettete tutte e due sotto una calda coperta e cerchi di farla dormire cullandola e cantandola una ninna-nanna – vai alla 23




22

	Le dai una sculacciata molto forte sul sedere, dallo shock lei riprende a respirare e urla dalla paura. Sei quasi in lacrime, non riesci più a gestire la situazione.

Chi ti può aiutare? 

Telefoni a tua madre – vai alla 19 
Telefoni al dottore  – vai alla 21




23

	Tu culli la tua bambina cantandole la sua ninna-nanna preferita. Le viene la sonnolenza dopo pochi minuti e inizi anche tu a calmarti. Continui a cullarla finché lei si addormenta. La rimetti nella culla e ti metti a letto esausta: sono quasi le 8.30 del mattino. Tutti in casa dormono tranquillamente.
Brava, hai finito il labirinto! 




24

	Hai urlato per chiedere aiuto ai tuoi vicini. La tua vicina sta facendo le scale di corsa, appena dà un’occhiata alla bambina la prende e la scuote. La bambina terrificata inizia ad urlare.

La prendi in braccio e:

telefoni al dottore – vai alla 21

ti siedi sulla sedia a dondolo e la culli – vai alla 23



CAMBIARE LAVORO: UN LABIRINTO
	competenza:
	imprenditorialità e ricerca di lavoro

	applicazione:
	Questo labirinto è adatto per coloro che frequentato un corso per la ricerca di lavoro.

	Riferimento alla TIM:


	L’attività è legata ad entrambe le intelligenze personali (intra/inter). 

Dato che segue un percorso logico, può essere utilizzata l’intelligenza logico-matematica all’inizio dell’attività. Ci sono inoltre riferimenti all’intelligenza esistenziale in quanto il problema è quello di scegliere la strada giusta/sbagliata o quella migliore/peggiore

	Tipo di attività:
	Piccoli gruppi di 3 o 4 persone.

	Materiali:
	Ciascun gruppo ha bisogno di una copia del labirinto, tagliato in modo che ciascuna parte sia separata. I fogli devono essere appoggiati sul tavolo con la parte scritta girata in basso. Solo l’introduzione (n. 2) può essere visibile dal gruppo

	durata:
	Il tempo può variare in base a quanto velocemente il gruppo risolve il labirinto. Inoltre dipenderà anche del tempo dedicato alla discussione che si creerà durante lo svolgimento dell’attività.

Come regola generale, il gruppo dovrebbe impiegare circa 45 minuti per risolvere il labirinto.

	obiettivo:
	Questa è un’attività di problem solving che permette ai partecipanti di lavorare in una situazione che potrebbero trovarsi a fronteggiare. E’ un modo per sottolineare che le decisioni alternative sono possibili e quindi scoprire quali sono le conseguenze di tali decisioni.


Svolgimento:

Si tratta di una situazione problematica che si deve cercare di risolvere. Ciascun labirinto parte ponendo un problema e offre differenti scelte che possono essere intraprese, ciascuna di queste è numerata. Dovrete scegliere una delle possibilità proposte e andare a leggere nella sezione di rimando quale è la conseguenza della vostra azione. 

Di nuovo vi trovate di fronte a ulteriori scelte da compiere, ognuna di queste vi conduce ad altre sezioni del labirinto. La strada che percorrerete all’interno del labirinto dipenderà dalle scelte che farete in ciascuno step. Potrete quindi percorrere tutte le sezioni del labirinto o farne solo alcune; lo scopo è quello di uscire dal labirinto, se ci riuscite!
[image: image2.wmf]
Hai 22 anni e da quattro sei sposata con John. L’hai conosciuto quando eravate studenti delle superiori, lui ora è un tecnico e lavora nel settore aereo. 

Tuoi padre ha lavorato come pescatore e tu ti ricordi benissimo com’era quando stava a casa perché senza lavoro: la sua rabbia, non c’erano soldi per le cene di classe e andavi in giro con i buchi nelle scarpe.  Tua madre era molto preoccupata.

Hai deciso di non andare a lavorare come, invece, tua madre aveva fatto. John  ha un buon lavoro e voi non avete bisogno di preoccuparvi così tanto dei soldi, come facevi da piccola. 

John non è contento al lavoro. E’ fisso nello stesso posto da cinque anni, lo stipendio non è male ma lui non vede prospettive future per lui. Passa un sacco di tempo a lamentarsi con te delle sue frustrazioni al lavoro.

 Recentemente le lamentele di John per il suo lavoro sono aumentate, le persone che lavorano con lui guadagnano più soldi ed hanno un lavoro più interessante. Hai discusso a lungo con lui su cosa dovrebbe fare, lui vuole la tua opinione. Cosa gli suggeriresti?

John dovrebbe tenersi questo lavoro, ma trovare un modo per sentirsi meglio – vai alla 16

 John dovrebbe cercarsi un lavoro da un’altra parte – vai alla 9

Dovrebbe riqualificarsi per fare un altro tipo di lavoro – vai alla 13

2

	John ha speso € 2.000,00 per un’auto nuova. Spesso nel weekend ti porta in giro per la città ma tu odi questo passatempo.

Nonostante le tue lamentele John non vuole andare senza di te. Tu non vuoi passare tutto il tempo a fare qualcosa che non ti piace per niente, così gli dici di parlare al suo capo per cambiare le sue condizioni di lavoro.

Vai alla 20.




3

	Tu e John  decidete di parlare della questione del fallimento della compagnia aerea  alla stampa.

John è imprudente a parlare delle sue intenzioni a lavoro, entro un’ora viene chiamato nell’ufficio del suo capo e gli comunica cosa vuole fare. Il capo gli dice che se una sola parola di quanto accaduto arriva alla stampa lui non avrà mai più un lavoro nell’aviazione in Inghilterra. 

John torna a casa visibilmente scosso, cosa dovrebbe fare?

Tu hai visto un annuncio di lavoro per la ricerca di tecnici aerei presso una ricca città del sud Africa che si chiama Tropicus.  

Insieme decidete che la cosa migliore da fare è lasciare il paese per un po’ 

Vai alla 5




4

	Ti chiedi come John possa aver preso la tua lettera. John risponde in maniera arrabbiata, la tua lettera ha ferito i suoi sentimenti e lo ha reso sospettoso. Pensa che tu stai vedendo un altro. 

Lui non può neanche immaginare come ti stai sentendo bene senza di lui. Ti chiede se vuoi andare da lui. Cosa hai intenzione di fare?

Ti rifiuti di lasciare l’Inghilterra  - vai alla 12

Lo raggiungi a Tropicus – vai alla 21




5

	John ha risposto all’offerta di lavoro per due anni presso la città del sud Africa Tropicus; ha ottenuto il lavoro. Vorresti andare con lui? Grazie a delle buone condizioni di vita le mogli diventano frustrate e stanche. Dall’altra parte però stare lontana da John per un lungo periodo ti sembra insopportabile. Cosa fare?

Lasci che John vada per conto suo – vai alla 18

Vai con lui a Tropicus – via alla 21




6

	Sei d’accordo con John quando dice che dovrebbe andare in Nuova Zelanda per cercare un nuovo lavoro. I giorni passano, voi avete parlato molto di questo progetto e sta diventando chiaro che John non sa realmente cosa vuole fare. Tu capisci che sta girando introno alla questione, secondo te in realtà lui non vuole smettere di lavorare nel campo dell’aviazione. Ha fatto molta esperienza in questo settore e vorrebbe restare a fare un lavoro che conosce.

Per fortuna non ha lasciato il suo lavoro e lo convinci a tenerselo.  – vai alla 16

Lui decide di aver bisogno di tempo da trascorrere in città durante il weekend, lì di solito si diverte sempre - vai alla 2




7

	John ha trovato un lavoro con una nuova compagnia aerea, ma girano delle voci sul fatto che la compagnia ridurrà i servizi e dovrà licenziare del personale. Un mese dopo aver avuto l nuovo lavoro, la compagnia intende licenziare alcuni impiegati tra cui John. Cosa pensi dovrebbe fare ora John?

Cercare lavoro in una nazione ricca del sud Africa, Tropicus la città per cui hai visto un annuncio di ricerca di lavoro sul giornale di oggi - Vai alla 5

Pensa ad un cambio di lavoro, che implica una riqualificazione – vai alla 13




8

	Seguendo il tuo consiglio, John accetta il lavoro nella società di ingegneria. Il lavoro è nuovo e all’inizio sembra piacergli. Impara cose nuove ogni giorno. 

Le cose iniziano ad andare male, comincia ad avere problemi con gli altri colleghi. Questi non reagiscono come lui vorrebbe che facessero. Trova difficile vedere le cose da un altro punto di vista. Il suo umore si è fatto cattivo, ha spesso mal di testa e a casa è irascibile. Insieme decidete che così non si può andare avanti. 

Anche se siete entrambi preoccupati dalla scarsità di posti di lavoro, lui decide di lasciare questo lavoro e tu sei d’accordo con lui.

Vai alla 11



9

	John ha deciso di cercare un nuovo lavoro. Tu guardi tra gli annunci sui giornali e rimanete scioccati dal vedere quanti pochi annunci ci sono. Dopo alcune settimane di ricerca, John trova due annunci che potrebbero andare bene per lui:

un contratto di 3 anni con una compagnia che fornisce assistenza tecnica agli aerei – vai alla 7

un lavoro con una società di ingegneria che sta lavorando ad un nuovo impianto idraulico per gli aerei – vai alla 8

Il lavoro come assistenza tecnica agli aerei è quello che John sceglierebbe se on fosse sposato, il problema infatti è il basso stipendio –vai alla 17

Capisci che non puoi forzare John a fare un lavoro che lui non vorrebbe. Ma, del resto, i soldi sono importanti.

A quale annuncio dovrebbe rispondere John?




10

	John ha seguito il tuo suggerimento e ha accettato di lavorare al nuovo impianto idraulico per gli aerei.

Molto presto si rende però conto che quello non è il lavoro adatto per lui, ha dei problemi a lavorare con il gruppo e francamente non si sente bene con se stesso.

Inoltre ha sentito dire che la compagnia ha seri problemi finanziari dovuti a cattivi investimenti. John ti chiede cosa dovrebbe fare:

Chiedere un trasferimento in un altro ufficio – vai alla 8 

Tenere duro e fare del suo meglio con questo lavoro – vai alla 14 

Raccontare la storia alla stampa – vai alla 3




11

	Avete deciso che John ha bisogno di un cambiamento radicale, ha bisogno di un paio di settimane da solo per capire cosa vuole fare. Sei un po’ ansiosa. Dove andrete a vivere se dovesse cambiare completamente settore? Tu vorresti fare una famiglia e non hai intenzione di andare a lavorare per sostenere voi due come ha fatto tua madre.

Dopo due settimane John che ha riflettuto su due diversi progetti. Quale pensi sia il migliore?

Potrebbe andare in Nuova Zelanda da suo fratello e cercare lavoro là – vai alla 6

Potrebbe riqualificarsi e cercare lavoro in un altro settore – vai alla 9




12

	Ti rifiuti di lasciare l’Inghilterra. John lascia il suo lavoro a Tropicus e torna a casa. Sei arrabbiata con John. Gli hai detto che non è in grado di decidere mai per conto suo. Perché tu devi sempre decidere ogni cosa per entrambi? Tu vorresti essere sua moglie e non sua madre. 

D’ora in avanti lui dovrà farcela da solo senza il tuo aiuto!

Vai alla 19




13

	John decide di tornare al college. Cerca di prendere  una borsa di studio per sostenere voi due durante i tre anni di studio. Nessuno gli dà la borsa, John si sente depresso e non sa cosa fare. Una sera tu vedi due annunci di lavoro su un giornale.

A quale dei due John dovrebbe rispondere?

Un posto in una compagnia aerea che lo pagherebbe il 25% in più del suo vecchio lavoro  - vai alla 10

Un lavoro in una ricca città del sud Africa che si chiama Tropicus – vai alla 5




14

	John ha deciso di non dire niente  e svolge il suo lavoro come se niente fosse. Ma questa si rivela essere una decisione con cui nessuno dei due riesce a vivere.

Una sera lui torna a casa e vi mostra un annuncio di lavoro in una ricca città del sud Africa che si chiama Tropicus. Lo stipendio è molto buono.

Vai alla 5



15

	Voi siete insieme in Nuova Zelanda da tre anni. John ha un buon lavoro e tu hai una bambina di 2 anni. John ti ha aiutato molto. Ha capito che il problema con te era che tu stavi a casa e non facevi nulla oltre che pensare alla sua vita. Un giorno lui ti disse: “la cosa che sei brava a fare è trovare lavoro alle persone”. Questo ti ha fatto venire un’idea geniale: hai deciso di aprire un’agenzia di impiego. Ora passi il tempo a cercare lavoro per altre persone e lasci che John vada avanti con il suo lavoro. 

Hai finito il labirinto!!



16

	Hai convinto John a continuare con il suo lavoro attuale, pensate entrambi che sia la scelta migliore in quanto i soldi che guadagna sono giusti e non è facile oggi trovare un nuovo lavoro. Il problema è come deve fare John per sentirsi meglio a lavoro. A John vengono in mente due idee e ti chiede quale ti sembra abbia più senso. Cosa consiglieresti a John?

Dovrebbe passare meno temo ad affliggersi per il suo lavoro e trovarsi un hobby – vai alla 2

Dovrebbe parlare con il suo capo e spiegargli che lui non è contento della situazione lavorativa che sta vivendo – vai alla 20




17

	Hai consigliato a John di fare il lavoro di addetto alla manutenzione degli aerei. Sembra contento del tuo consiglio ma poi pensa ad altre cose. 

Ora dice che non può permettersi di fare questo lavoro, lo pagherebbero un terzo in meno del lavoro che aveva prima. Il mutuo sulla vostra casa è aumentato del 20%, il costo della benzina è cresciuto quest’anno e l’inflazione è intorno al 17% ed è in crescita.

Dice che potrebbe scegliere questo lavoro solo se anche tu andassi a lavorare. Tu vorresti pensare a fare una famiglia e non hai intenzione di andarti a cercare un lavoro, come fece tua madre.

Vai alla 9



18

	John ha seguito il vostro consiglio ed è andato a Tropicus da solo. Dopo molti anni di convivenza insieme è strano stare in casa da sola. Passando il tempo però ti stai abituando e ti rendi conto che questa situazione ti piace. Senza John di cui doversi preoccupare ti senti meglio e più rilassata. Ti senti ringiovanita e felice. 

Le cose sembrano andare meno bene per John. Ti ha scritto una lettera dicendo che trova difficile adattarsi alla vita di Tropicus. La lingua è il vero problema e le persone sono molto diverse dagli Inglesi.  Si sente solo e depresso, dice che gli manchi molto.

Senti di doversi rispondere ma non sai che genere di messaggio mandargli.

Cosa vuoi fare?

Gli scrivi una lettera in maniera onesta dicendogli come realmente ti senti – vai alla 4




19

	Siete di nuovo insieme nella vostra casa. E di nuovo John è alla ricerca di un lavoro. In un certo senso ti sembra una situazione  molto familiare. Se avesse fatto in un altro modo le cose sarebbero diverse.

John è silenzioso e arrabbiato. Una sera torna a casa dopo l’ennesimo colloquio di lavoro per un posto che non vorrebbe, ti dice che ha definitivamente deciso di voler andare in Nuova Zelanda da suo fratello. Lui è emigrato là per sempre. Se vuoi andare con lei sarebbe meraviglioso, altrimenti decidi tu.

Vai alla 15



20

	John ha parlato a lungo con il suo capo della situazione a lavoro. Spiega che è stanco della situazione e vorrebbe un cambiamento. Il suo capo lo ascolta attentamente, Gli dice che è chiaro che John in questo momento non è felice e lo mostra anche nella qualità del suo lavoro. Questo è uno dei motivi per cui no gli è stato dato un aumento di stipendio. Il suo capo gli fa due proposte.

Potrebbe trasferire John in un altro ufficio – vai alla 11

Gli consiglia di candidarsi per un nuovo lavoro presso una compagnia aerea che realizza sistemi idraulici per aerei. Il suo capo sa che questo posto sarà presto disponibile. Questo rappresenterebbe per lui il cambiamento d’aria di cui aveva bisogno. – vai alla 10

Cosa consigli a John?




21

	Sei andata  a Tropicus, la vita qui è molto dura per una donna: non hai praticamente nulla da fare e non c’è vita sociale.

Ma questo non è il problema principale, tu hai capito che il problema è la tua relazione con John. Quest’uomo non riesce a camminare sulle sue gambe, si appoggia su dite per ogni situazione deve prendere. Entrambe le vostre vite ne risentono. Tu sei come una madre per  lui, e lui vuole una cosa del genere.

Gli dici che secondo te dovreste tornare entrambi in Inghilterra e d’ora in avanti vuoi che lui prenda da solo le sue decisioni.

Vai alla 19












































































































OBIETTIVI PERSONALI





LEGGERE, SCHEMATIZZARE, POSTARE, RISPONDERE





LEGGERE E PIANIFICARE





ASCOLTATORE O COMUNICATORE





DOMANDE DINAMICHE





LA STRADA NON INTRAPRESA





CAMBIARE IL PROBLEMA GUARDANDOLO DA UN ALTRO PUNTO DI VISTA











I PONTI








COMPOSIZIONE MUSICALE








MOLTI COLLOQUI DI LAVORO








LETTERA A ME STESSO COME SE…








IL BAMBINO STA PIANGENDO: UN LABIRINTO








CAMBIARE LAVORO: UN LABIRINTO
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